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via prospettica, rispetto al predetto 1limite di spesa, non sono
adottati altri provvedimenti concessori.".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8,5 milioni
di euro per 1l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 38
Disposizioni in materia di NASPI

1. Fino al 31 dicembre 2021 per le prestazioni in pagamento dal 1
giugno 2021 e' sospesa 1l'ulteriore applicazione dell'articolo 4,
comma 3, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 e le stesse sono
confermate nell'importo in pagamento alla data di entrata in vigore
del presente decreto e per 1le nuove prestazioni decorrenti nel
periodo dal 1 giugno 2021 fino al 3@ settembre 2021 e' sospesa fino
al 31 dicembre 2021 1'applicazione dell'articolo 4, comma 3, del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Dal 1° gennaio 2022 trova
piena applicazione 1'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22 e 1l'importo delle prestazioni in pagamento con
decorrenza antecedente il 1° ottobre 2021 e' calcolato applicando le
riduzioni corrispondenti ai mesi di sospensione trascorsi.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, valutati
in 327,2 per 1'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 39
Disposizioni in materia di contratto di espansione

1. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, all'articolo 41, comma 1-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, le parole "500 unita'" e "250 wunita'" sono
sostituite dalle seguenti: "100 unita'" e, conseguentemente, i limiti
di spesa di cui ai commi 5-bis e 7 sono incrementati rispettivamente
di 35 milioni di euro per 1l'anno 2021, 91 milioni di euro per 1l'anno
2022 e 50,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 66,7 milioni di euro
per 1'anno 2021 e 134,5 milioni di euro per 1l'anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo pari a
101,7 milioni di euro per 1l'anno 2021, a 225,5 milioni di euro per
1'anno 2022 e a 50,5 milioni di euro per 1l'anno 2023 si provvede ai
sensi dell'articolo 77.

3. Al comma 5-bis dell'articolo 41 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148 le parole "3,7 milioni di euro per 1'anno
2024" sono sostituite dalle parole "30,4 milioni di euro per 1l'anno
2024". Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 26,7 milioni di
euro per l'anno 2024 si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 40

Ulteriori disposizioni in materia di trattamenti di integrazione
salariale e di esonero dal contributo addizionale

1. In alternativa ai trattamenti di integrazione salariale di cui
al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, i datori di lavoro
privati di cui all'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 21 maggio
2021, n. 69, che nel primo semestre dell'anno 2021 hanno subito un
calo del fatturato del 50 per cento rispetto al primo semestre
dell'anno 2019, possono presentare, previa stipula di accordi
collettivi aziendali ai sensi dell'articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 di riduzione dell'attivita’'
lavorativa dei lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del
presente decreto finalizzati al mantenimento dei livelli
occupazionali nella fase di ripresa delle attivita' dopo 1'emergenza
epidemiologica, domanda di cassa integrazione guadagni straordinaria
in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 4 e 21 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 per una durata massima di 26
settimane nel periodo tra la data di entrata in vigore del presente
decreto e il 31 dicembre 2021. La riduzione media oraria non puo'
essere superiore all'80 per cento dell'orario giornaliero,
settimanale o mensile dei 1lavoratori  interessati dall'accordo

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 35/81



26/5/2021 *** ATTO COMPLETO ***

collettivo. Per <ciascun lavoratore, 1la percentuale di riduzione
complessiva dell'orario di lavoro non puo' essere superiore al 90 per
cento nell'arco dell'intero periodo per il quale 1l'accordo collettivo
di cui al presente comma e' stipulato. Il trattamento retributivo
perso va determinato inizialmente non tenendo conto degli aumenti
retributivi previsti da contratti collettivi aziendali nel periodo di
sei mesi antecedente la stipula dell'accordo collettivo di cui al
presente comma. Il trattamento di integrazione salariale e' ridotto
in corrispondenza di eventuali successivi aumenti retributivi
intervenuti in sede di contrattazione aziendale. Gli accordi di cui
al presente comma devono specificare le modalita' attraverso le quali
1'impresa, per soddisfare temporanee esigenze di maggior lavoro, puo'
modificare in aumento, nei 1limiti del normale orario di 1lavoro,
l'orario ridotto. Il maggior 1lavoro prestato comporta wuna
corrispondente riduzione del trattamento di integrazione salariale.
Ai lavoratori impiegati a orario ridotto ai sensi del presente comma
e' riconosciuto un trattamento speciale di integrazione salariale, in
misura pari al 70 per cento della retribuzione globale che sarebbe
loro spettata per le ore di lavoro non prestate, senza 1l'applicazione
dei limiti di importo previsti dall'articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 4 settembre 2015, n. 148, e 1la relativa contribuzione
figurativa. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma
non e' dovuto dal datore di lavoro alcun contributo addizionale.

2. I trattamenti di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo
di spesa pari a 557,8 milioni di euro per 1'anno 2021. L'INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo
del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e’
stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, 1'INPS
non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri derivanti
dal primo periodo del presente comma pari a 557,8 milioni di euro per
1'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77.

3. I datori di lavoro privati di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che a decorrere dalla
data del 1 luglio 2021 sospendono o riducono 1'attivita' lavorativa e
presentano domanda di integrazione salariale ai sensi degli articoli
11 e 21 del decreto 1legislativo 14 settembre 2015, n. 148 sono
esonerati dal pagamento del contributo addizionale di cui
all'articolo 5 del medesimo decreto legislativo fino al 31 dicembre
2021. I1 beneficio contributivo di cui al primo periodo del presente
comma e' riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari
a 163,7 milioni di euro per 1l'anno 2021. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al
secondo periodo del presente comma e comunica 1 risultati di tale
attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche 1in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati
altri provvedimenti concessori.

4. Ai datori di 1lavoro che presentano domanda di integrazione
salariale ai sensi del comma 3 resta precluso l'avvio delle procedure
di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per
la durata del trattamento di integrazione salariale fruito entro il
31 dicembre 2021 e restano altresi' sospese nel medesimo periodo 1le
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte
salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, gia'
impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo
appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di
lavoro o di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti
di cui al primo periodo resta, altresi', preclusa nel medesimo
periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facolta' di
recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi
dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano altresi'
sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima
legge.

5. Le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 4 non si
applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell'attivita' dell'impresa oppure dalla cessazione
definitiva dell'attivita' di impresa conseguente alla messa in
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liquidazione della societa' senza continuazione, anche parziale,
dell'attivita', nei casi in cui nel corso della liquidazione non si
configuri la cessione di un complesso di beni o attivita' che possano
configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo
collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni  sindacali
comparativamente piu' rappresentative a 1livello nazionale, di
incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai
lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori e’
comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresi' esclusi dal
divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta
la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto
per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i
licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.

6. Alle minori entrate derivanti dal comma 3, rispettivamente pari
a 163,7 milioni di euro per 1'anno 2021 e valutate in 24 milioni di
euro per 1l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 41
Contratto di rioccupazione

1. In via eccezionale, dal 1° luglio 2021 e fino al 31 ottobre 2021
e' istituito il contratto di rioccupazione quale contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato diretto a incentivare 1'inserimento
nel mercato del lavoro dei lavoratori in stato di disoccupazione ai
sensi dell'articolo 19 del decreto-legislativo 14 settembre 2015, n.
150 nella fase di ripresa delle attivita’' dopo 1'emergenza
epidemiologica. Il contratto di cui al presente articolo e' stipulato
in forma scritta ai fini della prova.

2. Condizione per l'assunzione con il contratto di rioccupazione e’
la definizione, con il consenso del 1lavoratore, di un progetto
individuale di inserimento, finalizzato a garantire 1'adeguamento
delle competenze professionali del lavoratore stesso al nuovo
contesto lavorativo. Il progetto individuale di inserimento ha una
durata di sei mesi. Durante il periodo di inserimento trovano
applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente per il
licenziamento illegittimo.

3. Al termine del periodo di inserimento le parti possono recedere
dal contratto, ai sensi dell'articolo 2118 del codice <civile, con
preavviso decorrente dal medesimo termine. Durante il periodo di
preavviso continua a trovare applicazione la disciplina del contratto
di rioccupazione. Se nessuna delle parti recede il rapporto prosegue
come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

4., Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si
applica la disciplina ordinaria in materia di rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato.

5. Ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo
e del lavoro domestico, che assumono lavoratori con il contratto di
cui al presente articolo e' riconosciuto, per un periodo massimo di
sei mesi, 1l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a «carico dei datori di 1lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per
1'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite
massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato e
applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

6. Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi
di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
150, 1l'esonero contributivo di cui al comma 5 spetta ai datori di
lavoro privati che, nei sei mesi precedenti 1l'assunzione, non abbiano
proceduto a licenziamenti individuali per  giustificato motivo
oggettivo, ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 1luglio 1966, n.
604 o a licenziamenti collettivi, ai sensi della 1legge 23 1luglio
1991, n. 223, nella medesima unita' produttiva.

7. I1 licenziamento intimato durante o al termine del periodo di
inserimento ai sensi del comma 3, o il licenziamento collettivo o
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individuale per giustificato motivo oggettivo di un 1lavoratore
impiegato nella medesima unita' produttiva e inquadrato con lo stesso
livello e categoria legale di inquadramento del 1lavoratore assunto
con gli esoneri di cui al comma 5, effettuato nei sei mesi successivi
alla predetta assunzione, comporta 1la revoca dell'esonero e il
recupero del beneficio gia' fruito. Ai fini del computo del periodo
residuo utile alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca non ha
effetti nei confronti degli altri datori di 1lavoro privati che
assumono il lavoratore ai sensi del presente articolo. In <caso di
dimissioni del lavoratore il beneficio viene riconosciuto per il
periodo di effettiva durata del rapporto.

8. Il beneficio previsto dal comma 5 e' cumulabile, per il periodo
di durata del rapporto successivo ai sei mesi, con gli esoneri
contributivi previsti a legislazione vigente e nei <casi di cui al
comma 3, primo e secondo periodo, lo stesso e' oggetto di recupero da
parte dell'ente previdenziale.

9. Il beneficio previsto dal comma 5 e' concesso ai sensi della
sezione 3.1 della comunicazione della Commissione europea (C(2020)
1863 final, del 19 marzo 2020, recante un «Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19», e nei limiti e alle condizioni di cui alla
medesima comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente
articolo e' subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.

10. Il beneficio contributivo di cui ai commi da 1 a 9 e’
riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a 585,6
milioni di euro per 1'anno 2021 e a 292,8 milioni di euro per 1'anno
2022. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di
tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche 1in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati
altri provvedimenti concessori.

11. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 9, pari a 585,6
milioni di euro per 1'anno 2021 e a 292,8 milioni di euro per 1'anno
2022 e valutate in 42 milioni di euro per 1l'anno 2024, si provvede
quanto a 202 milioni di euro per l'anno 2022 mediante le maggiori
entrate derivanti dai medesimi commi da 1 a 9 e quanto a 585,6
milioni di euro per l'anno 2021, a 90,8 milioni di euro per 1l'anno
2022 e a 42 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo
77.

Art. 42
Proroga indennita' lavoratori stagionali, turismo e spettacolo

1. Ai soggetti gia' beneficiari dell'indennita' di cui all'articolo
10, commi da 1 a 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n.69, e'
erogata una tantum un'ulteriore indennita' pari a euro 1.600.

2. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore del turismo e
degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il
rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 1la
data di entrata in vigore del presente decreto, che abbiano svolto la
prestazione 1lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo
periodo, non titolari di pensione ne' di rapporto di 1lavoro
dipendente ne' di NASpI alla data di entrata in vigore del presente
decreto, e' riconosciuta un'indennita' onnicomprensiva pari a euro
1.600. La medesima indennita' e' riconosciuta ai lavoratori in
somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel
settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto e
che abbiano svolto 1la prestazione 1lavorativa per almeno trenta
giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione ne' di
rapporto di lavoro dipendente ne' di NASpI alla data di entrata in
vigore del presente decreto.
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3. Al seguenti lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso la 1loro attivita' o 1l 1loro rapporto di 1lavoro, e’
riconosciuta un'indennita' onnicomprensiva pari a 1.600:

a) lavoratori  dipendenti stagionali e lavoratori in
somministrazione appartenenti a settori diversi da quelli del turismo
e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il
rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 1la
data di entrata in vigore del presente decreto e che abbiano svolto
la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo
periodo;

b) lavoratori intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto 1la
prestazione 1lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del
presente decreto;

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad
altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra
il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente
decreto siano stati titolari di contratti autonomi occasionali
riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del «codice
civile e che non abbiano un contratto in essere il giorno successivo
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per
tali contratti, devono essere gia' iscritti alla data di entrata in
vigore del presente decreto alla Gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo
mensile;

d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito nell'anno 2019
derivante dalle medesime attivita' superiore a 5.000 euro e titolari
di partita IVA attiva, iscritti alla Gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla
data di entrata in vigore del presente decreto e non iscritti ad
altre forme previdenziali obbligatorie.

4. I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della
domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:

a) titolari di contratto di lavoro subordinato, con esclusione
del contratto di lavoro intermittente senza diritto all'indennita' di
disponibilita' ai sensi dell‘'articolo 13, comma 4, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

b) titolari di pensione.

5. E' riconosciuta un'indennita' onnicomprensiva pari a 1.600 euro
ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo
e degli stabilimenti termali 1in possesso  cumulativamente  dei
requisiti di seguito elencati:

a) titolarita' nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 1la
data di entrata in vigore del presente decreto di uno o piu’
contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e
degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno
trenta giornate;

b) titolarita' nell'anno 2018 di uno o piu' contratti di lavoro a
tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla
lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;

c) assenza di titolarita', alla data di entrata in vigore del
presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.

6. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello
spettacolo con almeno trenta contributi giornalieri versati dal 1°
gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al
medesimo Fondo, con un reddito riferito all'anno 2019 non superiore a
75.000 euro, e non titolari di pensione ne' di contratto di lavoro

subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto
intermittente di cui agli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, senza  corresponsione

dell'indennita' di disponibilita' di cui all'articolo 16 del medesimo
decreto, e' riconosciuta un'indennita' onnicomprensiva pari a 1.600
euro. La medesima indennita' e' erogata anche ai lavoratori iscritti
al Fondo pensioni 1lavoratori dello spettacolo con almeno sette
contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di
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entrata in vigore del presente decreto, con un reddito riferito
all'anno 2019 non superiore a 35.000 euro.

7. Le indennita' di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 non sono tra loro
cumulabili e sono invece cumulabili con 1l'assegno ordinario di
invalidita' di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. La domanda per
le indennita' di cui ai commi 2, 3, 5 e 6 e' presentata all'INPS
entro il 31 luglio 2021 tramite modello di domanda predisposto dal
medesimo Istituto e presentato secondo le modalita' stabilite dallo
stesso.

8. Le indennita' di cui ai commi da 1 a 7 non concorrono alla
formazione del reddito ai sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e sono erogate
dall'INPS nel limite di spesa complessivo di 750,4 milioni di euro
per 1'anno 2021. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa e comunica i risultati di tale attivita' al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e
delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il
verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al
predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti
concessori.

9. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari a 750,4 milioni di euro
per 1'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

10. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 8,
primo periodo, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e' incrementata di 21 milioni di
euro per 1l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal primo periodo del
presente comma pari a 21 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede
ai sensi dell'articolo 77.

Art. 43

Decontribuzione settori del turismo e degli stabilimenti termali e
del commercio

1. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli
stabilimenti termali e del commercio a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e' riconosciuto, ferma
restando 1l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche,
1'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2021, nel limite del doppio delle ore
di integrazione salariale gia' fruite nei mesi di gennaio, febbraio e
marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti
all'INAIL. L'esonero e' riparametrato e applicato su base mensile.

2. Ai datori di lavoro che abbiano beneficiato dell'esonero di cui
al comma 1, si applicano fino al 31 dicembre 2021 i divieti di cui
all'articolo 8, commi da 9 a 11, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.
41.

3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la
revoca dell'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 con
efficacia retroattiva e 1'impossibilita' di presentare domanda di
integrazione salariale ai sensi dell'articolo 8, commi 1 e 2, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

4. L'esonero di cui al comma 1 e' cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa
vigente, nei 1limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 1 e' riconosciuto, fermo
restando quanto previsto dal comma 5, nel limite di minori entrate
contributive pari a 770,0 milioni di euro per 1l'anno 2021. L'ente
previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del 1limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica 1 risultati di tale
attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati
altri provvedimenti concessori.

5. I1 beneficio previsto di cui al comma 1 e' concesso ai sensi
della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea
recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» e nei
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limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione.
L'efficacia delle disposizioni del presente articolo e' subordinata,
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione  europea, all'autorizzazione della
Commissione europea.

6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 770
milioni di euro per 1l'anno 2021 e valutate in 97 milioni di euro per
1'anno 2023 si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 44
Indennita' per i collaboratori sportivi

1. E' erogata dalla societa' Sport e Salute s.p.a., nel limite
massimo di 220 milioni di euro per 1l'anno 2021, un'indennita’
complessiva determinata ai sensi del comma 2, in favore dei
lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il
Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico
(CIP), le federazioni sportive nazionali, 1le discipline sportive
associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato
Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP),
le societa' e associazioni sportive dilettantistiche, di cui
all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i quali, in conseguenza
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o
sospeso la loro attivita'. Il predetto emolumento non concorre alla
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non e' riconosciuto ai
percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di
emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22,
27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
cosi' come prorogate e integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, e dal decreto-legge 21 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e
dal presente decreto. Si considerano reddito da lavoro che esclude il
diritto a percepire 1l'indennita' i redditi da lavoro autonomo di cui
all'articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, i redditi da lavoro dipendente e assimilati di
cui agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonche' le pensioni di ogni genere e gli
assegni ad esse equiparati, con esclusione dell'assegno ordinario di
invalidita' di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.

2. L'ammontare dell'indennita' di cui al comma 1 e' determinata
come segue:

a) ai soggetti che, nell'anno di imposta 2019, hanno percepito
compensi relativi ad attivita' sportiva in misura superiore ai 10.000
euro annui, spetta la somma complessiva di euro 2.400;

b) ai soggetti che, nell'anno di imposta 2019, hanno percepito
compensi relativi ad attivita' sportiva in misura compresa tra 4.000
e 10.000 euro annui, spetta la somma complessiva di euro 1.600;

c) ai soggetti che, nell'anno di imposta 2019, hanno percepito
compensi relativi ad attivita' sportiva in misura inferiore ad euro
4.000 annui, spetta la somma complessiva di euro 800.

3. Ai fini di cui al comma 2, la societa' Sport e Salute s.p.a.,
sulla base di apposite intese, acquisisce dall'Agenzia delle Entrate
i dati relativi ai beneficiari.

4. Ai fini dell'erogazione delle indennita' di cui ai commi 1 e 2,
i lavoratori autocertificano la persistenza dei presupposti e delle
condizioni di cui al comma 1. A tal fine, si considerano cessati a
causa dell'emergenza epidemiologica anche +tutti i rapporti di
collaborazione scaduti entro 1la data del 31 marzo 2021 e non
rinnovati.
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5. Sport e Salute s.p.a. provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa di cui al primo periodo del comma 1 e comunica, con
cadenza settimanale, i risultati di tale attivita' all'Autorita’ di
Governo competente in materia di sport e al Ministero dell'economia e
delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che siano 1in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto al limite di spesa di
cui al comma 1, Sport e Salute s.p.a. non prende in considerazione
ulteriori autocertificazioni ai sensi del comma 4, dandone
comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze, fermo
restando, in ogni caso, 1la possibilita' di wutilizzo ai fini
dell'erogazione del beneficio di cui al presente articolo di
eventuali economie accertate in sede di attuazione dell'articolo 10,
commi da 10 a 15 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, previa comunicazione al medesimo
Ministero dell'economia e delle finanze.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a
220 milioni di euro per 1'anno 2021, si provvede ai sensi
dell'articolo 77.

7. Al fine di assicurare la piena ed efficace realizzazione degli
obiettivi sociali perseguiti con le indennita' COVID-19 previste in
favore dei lavoratori titolari di wun rapporto di collaborazione
sportiva, dall'articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dall'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dall'articolo
12 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dagli articoli
17 e 17 bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla 1legge 18 dicembre 2020, n. 176, ai
lavoratori che abbiano presentato domanda sia a Sport e Salute S.p.A.
sia all'INPS, ai quali sia conseguito il riconoscimento delle
indennita', ai sensi degli articoli 27, 28, 29, 30, 38, 44 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, degli articoli 84 e 222 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, degli articoli 9 e 10 del decreto legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, degli articoli 15 e 15 bis del decreto 28 ottobre 2020
n.137 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, dell'articolo 10 del decreto -legge 22 marzo 2021 n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, o
altre indennita' o misure di sostegno previste dalla normativa per il
periodo emergenziale, si applicano le disposizioni dei commi da 8 a
12.

8. Fermo restando il divieto di cumulo previsto dall'articolo 31
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la societa' Sport e
Salute S.p.A. acquisisce dall'Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale i dati relativi ai pagamenti effettuati dall'Istituto per i
soggetti di cui al comma 7 e, previo accertamento della sussistenza
dei requisiti richiesti per ciascuna indennita' prevista in favore
dei lavoratori titolari di un rapporto di collaborazione sportiva,
verifica 1'ammontare delle indennita' e ne liquida 1'importo
spettante, detraendo le somme eventualmente gia' erogate da Sport e
Salute o dall'INPS, nel limite massimo di spesa di 35,8 milioni di
euro per 1l'anno 2021.

9. Le indennita' di cui ai commi da 7 a 12 non concorrono alla
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non sono riconosciute ai
percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ne' ai percettori
del reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34. Si considera reddito da 1lavoro che esclude il
diritto a percepire 1'indennita' i redditi da lavoro autonomo di cui
all'articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, i redditi da lavoro dipendente e assimilati di
cui agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonche' le pensioni di ogni genere e gli
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assegni ad esse equiparati, con esclusione dell'assegno ordinario di
invalidita' di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.

10. Ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti per le
indennita' di cui al comma 8, 1 soggetti di cui al comma 7
presentano, sulla piattaforma informatica prevista dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro
per le politiche giovanili e lo sport dal Ministro 6 aprile 2020, una
dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46, 47 e 48 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che prende
luogo della dichiarazione resa all'atto della presentazione delle
domande di cui al comma 7 salvi gli effetti dell'articolo 76 del
predetto decreto.

11. Agli oneri di cui ai commi da 7 a 10, pari a 35,8 milioni di
euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 12. Sono
autorizzati tutti i trattamenti dei dati +tra 1la Societa' Sport e
Salute S.p.A. e 1'INPS necessari all'attuazione dei commi da 7 a 10.

13. Le somme trasferite a Sport e Salute e non utilizzate sono
riversate all'entrata del bilancio dello Stato entro il 15 settembre
2021.

Art. 45

Proroga CIGS per cessazione e incremento del Fondo sociale per
occupazione e formazione

1. All'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
dopo il comma 1 e' inserito il seguente: «1-bis. In via eccezionale
al fine di sostenere i 1lavoratori nella fase di ripresa delle
attivita' dopo 1l'emergenza epidemiologica, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021 puo' essere
autorizzata una proroga di sei mesi, previo ulteriore accordo da
stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo
economico e della Regione interessata, per 1le aziende che abbiano
particolare rilevanza strategica sul territorio qualora abbiano
avviato il processo di cessazione aziendale, le cui azioni necessarie
al suo completamento e per 1la salvaguardia occupazionale, abbiano
incontrato fasi di particolare complessita' anche rappresentate dal
Ministero dello sviluppo economico. Ai maggiori oneri derivanti
dall'applicazione del primo periodo del presente comma si provvede a
valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 278, primo periodo,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 che, a tal fine, sono integrate
per 50 milioni di euro per 1'anno 2021 e per 25 milioni di euro per
1'anno 2022. Agli oneri derivanti dal secondo periodo del presente
comma pari a 50 milioni di euro per 1l'anno 2021 e a 25 milioni di
euro per l'anno 2022si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

2. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e' incrementato di 125 milioni di euro per 1l'anno 2022.
Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 46

Oneri di funzionamento dei centri per 1'impiego, modifiche al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e contributo straordinario agli
istituti di patronato

1. Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per
1'impiego correlati all'esercizio delle relative funzioni, ai sensi
dell'articolo 12, comma 3-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 28
marzo 2019, n. 26, e in connessione con l'incremento delle dotazioni
organiche previsto dal Piano straordinario di potenziamento dei
centri per 1'impiego e delle politiche attive del 1lavoro di cui
all'articolo 12, comma 3, del medesimo decreto-legge n. 4 del 2019,
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e' autorizzata una spesa nel limite di 70 milioni di euro per 1l'anno
2021. Ai relativi oneri, pari a 70 milioni di euro per 1l'anno 2021,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge n. 4 del 2019.
2. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 4, i commi 12, 13 e 14 sono soppressi;
b) all'articolo 6:
1) al comma 1, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:
"a) il direttore";
2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Il direttore e' scelto tra esperti ovvero tra personale
incaricato di funzioni di 1livello dirigenziale generale delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o altro personale di cui
all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, in possesso di
provata esperienza e professionalita' nelle materie di competenza
dell'ANPAL ed e' nominato con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e, se
dipendente delle amministrazioni pubbliche, previo collocamento fuori
ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento
secondo i rispettivi ordinamenti. In tal caso e' reso indisponibile
un posto equivalente, dal punto di vista finanziario, presso
1'amministrazione di provenienza. Al direttore dell'ANPAL spetta il
trattamento economico e normativo riconosciuto per 1'incarico di capo
dipartimento di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 300 del
1999. Il direttore e' sottoposto alla disciplina in materia di
responsabilita’ dirigenziale di cui all'articolo 21 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresa la facolta' di revoca
dell'incarico.";

3) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Il consiglio di amministrazione e' nominato per tre anni
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed e'
composto da tre dirigenti, di cui almeno uno incaricato di funzioni
di livello dirigenziale generale, delle amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, o altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto
legislativo, in possesso di provata esperienza e professionalita’
nelle materie di competenza dell’'ANPAL. Un componente e' indicato
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome. Uno dei
componenti del consiglio di amministrazione svolge, su designazione
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 1le funzioni di
presidente. I membri del consiglio di amministrazione cessano dalle
funzioni allo scadere del triennio, anche se nominati nel corso dello
stesso in sostituzione di altri dimissionari, decaduti dalla carica o
deceduti, non percepiscono alcun compenso, indennita', gettone di
presenza o altro emolumento comunque denominato e hanno diritto
unicamente al rimborso delle spese sostenute per 1la trasferta dal
luogo di residenza.";

c) all'articolo 7:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Il direttore ha 1la rappresentanza legale dell'ANPAL,
provvede all'attuazione degli indirizzi e delle linee guida adottate
d'intesa con il consiglio di amministrazione e approvate dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e presenta al consiglio di
amministrazione il bilancio preventivo e il conto consuntivo. Il
direttore riferisce periodicamente al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e al consiglio di amministrazione e presenta una
relazione annuale sull'attivita' svolta dall'ANPAL. Al direttore sono
assegnati i poteri e la responsabilita’ della gestione dell'ANPAL,
nonche' la responsabilita' per il conseguimento dei risultati fissati
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali nell'ambito, ove
possibile, di massimali di spesa predeterminati dal bilancio o,
nell'ambito di questo, dal Ministro stesso. I regolamenti interni di
contabilita' sono sottoposti all'approvazione del ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze";

2) il comma 2 e' soppresso;
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3) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Il consiglio di  amministrazione, convocato dal
componente che svolge 1le funzioni di presidente, che stabilisce
altresi' 1'ordine del giorno delle sedute, coadiuva il direttore
nell'esercizio delle attribuzioni ad esso conferite, delibera il
bilancio preventivo, il conto consuntivo e i piani di spesa ed
investimento. Alle sedute del consiglio di amministrazione partecipa
il direttore dell'ANPAL.";

d) 1l'articolo 8 e' soppresso.

3. In applicazione delle disposizioni di cui al comma 2, entro
il termine di quarantacinque giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto, sono apportate le conseguenti modifiche allo
statuto dell'ANPAL. Nelle more dell'adozione delle modifiche dello
statuto, nonche' della nomina del direttore e del consiglio di
amministrazione di ANPAL ai sensi del comma 1, lettera b), numeri 2)
e 3), a cui comunque si procede entro il termine di sessanta giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto, al fine di assicurare la
continuita' amministrativa dell'Agenzia, e' nominato un commissario
straordinario con decreto del Presidente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. Il commissario e' scelto tra i
soggetti indicati al comma 1, lettera b), numero 2), ed assume, per
il periodo in cui e' in carica, i poteri attribuiti al direttore ed
al consiglio di amministrazione. Con 1la nomina del commissario
straordinario, il presidente, il direttore generale ed il consiglio
di amministrazione dell'ANPAL in carica alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge decadono automaticamente. I1
presidente dell'ANPAL decade altresi' dalla carica di amministratore
unico di ANPAL Servizi Spa e il commissario ne assume 1le funzioni
fino alla nomina del nuovo presidente e del —consiglio di
amministrazione della societa'. Al commissario spetta il trattamento
economico del direttore dell'ANPAL ai sensi del comma 1, lettera b),
numero 2). Il commissario, se individuato tra dipendenti della
pubblica amministrazione, e' collocato fuori ruolo, aspettativa non
retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi
ordinamenti. In tal caso e' reso indisponibile un posto equivalente,
dal punto di vista finanziario, presso 1l'amministrazione di
provenienza.

4. A far data dalla nomina del commissario straordinario di cui
al comma 3, il Ministero dell'economia e delle finanze subentra nella
titolarita' delle azioni di  ANPAL Servizi  Spa. I  diritti
dell'azionista sono esercitati d'intesa con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali esercita in via esclusiva la vigilanza e impartisce indirizzi
di carattere generale su ANPAL servizi Spa, che opera quale societa'
in house del Ministero medesimo e dell'ANPAL. Ai fini dell'esercizio
del controllo analogo, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentita 1'ANPAL, provvede: a
definire con apposite direttive priorita' ed obiettivi della
societa', approvare le linee generali di organizzazione interna e,
d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 1lo statuto;
individuare con proprio decreto gli atti di gestione ordinaria e
straordinaria della societa' che, ai fini della 1loro efficacia e
validita', dovranno formare oggetto di preventiva approvazione
ministeriale. Lo statuto e' corrispondentemente adeguato entro
sessanta giorni dalla data di cui al primo periodo.

5. Per l'esercizio finanziario 2021, gli specifici stanziamenti
iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per il finanziamento degli Istituti di patronato di
cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152,
sono complessivamente incrementati di ulteriori 50 milioni di euro.
Ai relativi oneri pari a 50 milioni di euro per 1'anno 2021 si
provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 47

Differimento dei termini dei versamenti contributivi dei soggetti
iscritti alle gestioni autonome speciali degli artigiani e degli
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